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Lamico dei gerarchi d.c. Ugo Montagna definito dai Carabinieri 
pregiudicato, spia, agente delPOVRA e procacciatore di donne 

Il marchese, intimo del capo della polizia, è stato condannato per falso, sospettato di ricatto, diffidato dalla P.S. perchè procurava donne ai gerarchi 
fascisti - I "trattenimenti,, con i tedeschi e gli americani - E' stato agente pagato delPOVRA e spia dei nazisti - I Carabinieri fanno anche i nomi di 
numerosi suoi amici tra cui il figlio del ministro Piccioni, il medico del Papa, prefetti e alti ufficiali di P.S. - Non è escluso il traffico degli stupefacenti 

PAVONE SE NE VADA! 
.Nessun italiano può oggi 

nou essere a t terr i to dalla let
tura del rapporto presentato 
<il t r ibunale ili l luma. dal u i -
lonnello dei carabinier i Pom
pei, siti cniarclie.se> Ugo Aiou-
lagini. Ilisulta dal rappor to 
i là- costiti è un p ie j i iudkato , 
notissimi» alle poli/.ie di l'a
lcuno e di limita. spia dcl-
l 'OVIlA, dei tedeschi, per il 
(piale non si esclude che ali-
dia par tecipato al t ra i i ico di 
stiipelacenti e organizzato or
ge nella tenuta di C'apncoti.i. 
«osi come n \ c \ a già lat to in 
i.isa piopria con gerarchi la-
scisti. 

Ebbene, di costui sono ami
ci — risulta dallo stesso rap
porto — pai cecilie personali
tà, il Figlio del ministro Pie-
rioni, il conte Galeazzi, me
dico del Papa , il fratello av-
\oca to Galeazzi, l 'avv. Iìernar-
dini, pezzo grosso anche lui 
del l 'ambiente vaticanesco. pre-
Tetti, deputa t i , ufficiali di 
Pubblica sicurezza. Ebbene. 
rpiando la Caglio si presentò 
i on una lettera del pad re al 
ministro agli affari interni . 
chi trovò nel gabinet to del 
-egrctario dell'oli. Spa ta ro , che 
in quel periodo sosti tuiva l'o
norevole Sceiba al Viminale? 
Trovò, conobbe, le fu presen
tato il Montagna. Ebbene, il 
Montagna è aulicissimo del 
capo della Polizia, dott . Pa
vone, tanto amico da poter 
essere ricevuto in ore insolite. 
senza fare aiitìcaincra. 

E* proprio questo lo scan
dalo m a g g i o r e . Lo scan
dalo che atterrisce è che il di
rettore generale della P. S. 
fosse amico del Montagna. Si 
davano del tu, è s ta to det to : 
si ch iamavano con nomignoli 
familiari e affettuosi, è s ta to 
detto. Come si può al lora c re 
dere a indagini serie della 
polizia nel l'affai e Montr^i? 

dei (piali l'oli. .Sicilia ha 
riempito la polizia che avreb
be do\ uto essere repubblica
na. L'ou. Sceiba ha avuto il 
colonnello Luca: oggi ha il 
coinniendator Pavone. L'ono-
icvole Sceiba ha coperti» le 
inaudite complicità dei fun
zionari di polizia con il ban
ditismo siciliano. L'ou. Sceiba 
ha fatto promuovere generale 
il colonnello Luca dando una 
versione dell 'assassinio del 
bandito Giuliano che è rite
nuta generalmente falsa. Il 
comniendator Pavone sapeva 
(p io to . Perchè allora non 
aMcbbc dovuto essere amico 
del iiiaichcsc Montagna, tanto 

co» con il quale l'ini, ocelli» 
ha organizzato, diretto, il mi
nistero agli interni. Da una 
par te la violenza contro le 
masse lavoratrici , gli arbitrii 
e le violazioni delie lihcita 
dei cit tadini, dall 'alti a la cor
ruzione più ignobile e sfac
ciata. Ogni giorno i latti ci 
dànuo ragione. Oggi ai citta
dini italiani possiamo dire: 
volete sapere quale democra
zia. l ibcità. Giustizia sociale. 
sono difese dai governi de
mocristiani. monocolori o qua
dripart i t i , dal regime democri
stiano? Pensate che la difesa 
è affidata al coinmendator Pa
vone, diret tore generale della 

amico, a sua volta di così no- Pubblica Sicurezza, amico del 
levoli personaggi dei circoli 
democristiani e vaticaneschi? 

Noi abbiamo denunciato in
stancabilmente da anni il se
dicente < metodo democrati-

maiciicsc Montagna, denun
ciato dai l amin ino l i come 
spia, piocacciatorc di donne. 
eccetera, eccetera. 

OTTAVIO PASTORE Attilio Piccioni Giuseppe Sp;it;iro Tommaso Pavone (iofirrtlo Cali'uzzi-Lìsì 

CON OTTO VOTI DI MAGGIORANZA IL GOVERNO SCELBA-SARAGAT STRAPPA LA FIDUCIA 

Bruciante accusa di Paletta alla Camera 
contro la corruzione del regime clericale 

Sceltisi oppone i logori slogan a litico mini isti alle pesanti critiche e accuse iìeìV Opposizione - Ammis
sioni sui recenti scandali - La dichiarazione di voto del compagno Pietro Renili - li no delle destre 

La seduta della Camera è 
stala memorabi le . Sceiba ha 
o t tenuto la fiducia con 300 
voti favorevoli. 283 contrai i e 
un astenuti* (il » contadino •• 
Scot t i ) , .superando di «.ili ot
to voti ii limite della maggio
ranza necessaria, fissata in 
292 voti. Ma questo, si può 
dire, è stato soltanto un epi" II rappor to dei ca rab in ie r i , 0 1 " ! - e *",w - » » ™ - » «n ep . 

e sibilìin . sul caso di T o n a i . . . \ f f"»- , L a f eC u U ' C * t a " '-" » J l fatti dominata e carat ter iz nica. Non accusa, ma non 
esclude, che «• ai ritrovi ili nu
da che di tanto in tanfo il 
Montagna ha organizzalo nel
la tenuta di Capncolta e La
ghetto e ai quali avrebbero 
pure partecipato persone di 
alto rango, si siano polliti 
somministrare stupefacenti co
me sigarette alla uiariiuaiia. 
cocaina, ecc.. a persone deside
rose di onlttltuosi piaceri ses
suali e che il Montagna, abu
sando delle conoscenze e pro
iezione di cui sode. pns*a aner 
fannrilo il traffico di slupefa-
i enti... s. Qua le significato! 

zata dalla quest ione morale 
sollevata dal compagno G ian . 
cario Pajetta contro il gover
no di Pavone, e del i 'Ucciar-
done. A questa denuncia il 
governo non ha replicato, e 
le «irida, i rumori e i Immilli 
della maggioranza sono a p 
parse la prova che l 'attacco di 
Paietta aveva colpito ne! se
gno. Alla fine della seduta. 
du ra t a più di ot to ore . si i 
avuta la conferma ufficiale 
della debolezza del quadr ipa r 
tito. Il soverno, infrnnmnd.* 
una lunga consuetudine, non 
ha voluto porre in votazione. 
n c r paura dello scrutinio sb
ercio. gii ordini del aiorne possono avere queste parole 

se non almeno questo: che l a j c n o chiedevano, tra l 'altro. h> 
luce non è stata fatta né dal - jabroeazlone della lesse trof
ia polizia né dalla ma tri* tra- U-' e il r i t i ro delle aziende IRI 
.,,_-.> dalla Confindustria. 

La seduta inizia alle ore ll ì . icontro la marea comunista. 
In dieci minut i sono esau
riti i p re l iminar i e Seelba 
prende la parola . La prima 
par te del discorso, nella cimi
le l 'ora tore non perde l'oc
casione di manifestare la sua 
insofferenza per il sistema 
bicamerale e per le crit iche 
degli oppositori , è dedicata a 
giustificare la legit t imità di 
un governo che è in mino
ranza nel Paese e a decan ta 
re la democrat ic i tà della 
D.C. Il mio par t i to — dice 
in sostanza Sceiba — ha con
cesso alcuni ministeri ai suoi 
satelliti e ha fatte proprie le 
esigenze politiche e sociali 
avanzate dalia Opposizione. 
Quindi i motivi di una oppo
sizione di fondo alla politica 
del governo non sussistono. 
Quali sono dunque le vere 
ragioni dell 'opposizione del
l 'estrema sinistra? Dal set
te giugno in poi. ad ogni 
crisi, le sinisire chiedono una 
•' t regua ». !» •• l ine della r is
sa idenlosica •> e delle « d i 
scriminazioni >.. !a « disten
sione in te rnaz ion»> ». Con 
queste .• insidiose richieste » 
si mi; 
dalle 

a a staccare i! P a c e 
nazioni che lottano 

la complicità del silenzio, la 
r inuncia alla resistenza ino
rale... 

DA SINISTRA (tra grandi 
ri.-ate): Capocotta! Pisciotta! 
Spataro! Pavone! 

SCELBA: ...di fronte alla 
violenza comunista . Poiché il 
comunismo è nemico della li
ber tà e della democrazia, la 
nostra opposizione è un d i 
r i t to e un dovere, imposto 
dalla necessità di difendere 
i valori moral i della civiltà. 

DA SINISTRA (in co ro) : 
Cocaina! Capocotta! Pisciotta! 

SCELBA: L'on. Marchesi 
ci ha chiesto: quale civiltà 
volete difendere? Gli r ispon
do con parole di Benedetto 
Croce. E qui Seelba legge una 
pagina del filosofo liberalo 
mcs-s-o all ' indice dal Sant 'Uf
fizio. Le cose vanno lisce 
finché egli non pronuncia la 
parola •« stupefacenti ». Uno 
scoppio di i lari tà Io inter
rompe. Per molti minut i , da 
sinistra si applaude ironica
mente e sj fanno i noinì ilei 
principali protagonist i dei 
recenti scandali . Un r ichia
mo di GRONCHI ( « c e una 
dignità da r i spe t ta re >.) r en 

de più comica la 
del presidente ilei 
e l'effetto della 

Consiglio 
citazione 

crociana se ne va in fumo 
tra al legre risate alle quali 
lo «tesso Saragat si a-socia. 

Con maggiore f o r l u n a 
Sceiba si rivolge ora ai mis 
sini per dire loro che se egli 
considerasse democrat ico il 
MSI dovrebbe considerare 
democrat ico anche il par t i to 
comunista . Ma poiché il aiioj 
antifascismo gli serve in 
funzione ant icomunista , non 
intende affatto r inunciarvi . 
Diverso é jl discorso per i 
monarchici . Se tut t i i monar 
chici sa ranno d'accordo con 
Degli Occhi nel r iaffermare 
la loro fede nella democra
zia il governo non potrà che 
prenderne at to. 

PERTLXl: Hai capito. Sa
ragat? 

Per una imv/. 'ot» l 'onore
vole Seelba si di let ta di esal
tare il p iogramma economi
co-sociale del governo: nulla 
di nuovi* iisjH'tto alle rjrc-
cedenti dichiarazioni già l a t 
te. t r anne una bella frase la
pidaria a proposito delle 
violazioni dolio leggi socia
li: « l.i irode contro i la-

posizionei voratori grida vendetta 

A orrei giungere fino i < o n - | 
.! cedere che le accuse- lancia t i 

contro il Montami» per l'affa-} 
re Montcsi siano scarsamente) 
fondate- Ma il passato del I 
Montagna non avrebbe dovuti* 
essere sufficiente perchè il di
rettore generale della I*. >. lo! 
cs» ludcssc in 
t cri hio delle 
l<* facesse siirvctrli.ire come t o 
mi* perì(oli»sn per la - m i c i a ' 
Invece... r.' questo « he mai pini 
cs-ore tollerato. Il Pavone deve 
e—ere destituito. Non ~j può: 
sopportare che il capo dc l i i j 
poli/iii italiana - i i l 'anni <• di 
un pregiudicato. di una «pia. 
di un proc.n i i.ititre di donne. 
Ol iando si danno tali prove 
di leggerezza e di incoscienza. ' 
allora bisogna che il re - | 
-ponsabi le politico di fronte! 
al paese, il ministro acrli in-j 
terni, provveda nel -olo modo) 
possibile. 

Mentre per le vie di Roma 
i c i t tadini si s t r appavano i 
giornali e leggevano Io stu
pefacente rappor to dei ca r a 
binieri, nell 'aula di Montecito
rio l'on. Sceiba tuonava con
tro il comunismo, preteso di
s t rut tore d e l l a personali tà 
umana , e >i erigeva a paladi
no della democrazia, ch i aman
do in a iu to perfino la « reli
gione della libertà > dell 'ateo 
IJenedetto Croce. Xon è colpa 
né meri to nostro, se i fatti r i
spondono a tante vane decla
mazioni. II Pavone è uno di 
quei tant i funzionari fascisti 

FINO A QUANDO...? 

cospetto di Dio ». MppmiiM 
ni centro). Sceiba trova anzi 
il modo di r ibadire che il 
governi» « pur non escluden
do aumenti salariali in con
comitanza con l 'aumento del 
reddito o per correggere .spe
requazioni zonali o sezionali. 
intende ispirare !» propria 
poiiticn nel sen-n che 1» prio
rità va data ai di-occupati 
e ai -ottooccupati ». Dalle 
questioni salariali Sceiba trae 
poi io spunto per pun ta re •• le 
organizzazioni sindacali de
mocratiche -— sulla cui col
laborazione J1 governo la 
pieno affidamento — a di t -
ferenziare sempre più la loro 
azione» da quel!» del '» CGIL. 
Ti ra te cosi ìe orecchie anche 
ai dirigenti dell» U1L. Sceiba 
annuncia con voce solenne 
che intende par lare delle 
•< vicende g.udiziaro che ap
passionano in questi giorni 
l 'opinione pubblica ». Nessu
no — egli dice — può chie
dere che i! governo 
proprie le accuse e i 

ihecitaincir.e :n im.i materia 
che .spetta al P.i: lamento de-
titiire. 

DA SINISTRA (irom'cu-
mente): Come taceste per la 
legge l iu t i» . 

SCELBA: Comunque non 
ho difficoltà a dichiarare che 
la posizione del governo r i 
mani- quel!» definita nello 
acci*idn a quat t ro , e cioè i 
ade-lune alla soppressione 
della legge maggioritaria me
diante la sostituzione con al
tra legge ispirata al princi
pio proporzionalista. 

L 'oratore affronta o:a i 
problemi di politica estera. 
r ibadendo le posizioni già 
note: i! Pat to atlantico re-ta 
il perno della politica del 
governo: la CED dovrà t , ; -cr 
ratificata: i rapport i con I O - ; 
r iente non possono p-osein--
dere dai rapport i de! governo! 
con la comunità a t lant ica: \< 
rapporti commerciali con la! 
Cina sa ranno intensificati, t 
ma con le dovute cautele:) 

taccia jquanin a! riconoscimento de l : 
udizi , governo d: Pechino bi-ogna! 

sommari , perchè anzi il go- , tener conto che l ' Inghil terra. | 
verno ha i! dovere di tu te- I pur avendo compiuto questi»! 
lare la onorabilità dei f in i - la t to , da qua t t ro anni è in! 
zionari quando questa viene (snervanti t ra t ta t ive per s t a - ! 
messa pi gioco con afferma- J bi'.ire normali relazioni d i - ! 

l o j C'è da sperare che prrr.a 
ogni modo d.ilj di pubblicare in prima j*a- ! 
su- t omisi cu/»-, i ginn sul giornale di Scel- t 

ba. l'articolo intitolato «f"t-f 
no a quando? ». i redattori 
de II Popolo non diressero 
rincora avuto la possibil i-
tà di leggere il rapporto I 
steso dai carabinieri :-ul\ 
« marchese » Ugo Moii- j 
tagna. 

Fino a quando? Fino a j 
quando in Italia ci saranno! 
dei carabinieri che, ligi al{ 
proprio dovere, condurran
no aranti scrupolosamente 
le proprie indagini sul con
to di un «• marchese » «i/nì-i 
co del capo del la Polizia 
che entra al Viminale sen
za farsi annunziare, che è 
presentato come * l'uomo 
più onesto del mondo* dal\ 
segretario de1 ministro de-'< 
gli Interni Spataro. che ( 
tratta affari col figlio di 
questo ministro, che si fa 
fotografare anche all'ettc-o 
a braccetto del figlio di 
Piccioni, che ha una riserva 
di caccia insieme col me
dico del Papa. 

« La Caglio serve — rcri-
ve II Popolo — pe r pa r l a r e 
del Papa e di Fanfani, di 
Piccioni e di Spataro, dei 
loro figli e di Pavone, per 
riferire voci, impressioni. 
sospetti, tutti falsi e diffa
matori, per alimentare un 
gioco che già conosciamo 
bene ». 

La Caglio? Ma, cari col-

zioni non comprovate (Coni 
menti a sinistra). 

i IXGRAO: Cacciate via " . . -
! vone! 
| SCELBA: I! «overin» non 
i può sostituirsi alla magi- t ra
t tu ra . ma assicura che con* 

-ule:» con la dovuta serietà 
! fatti e -ituazmnj che nascono 
idalla facilita de! guadagno e 
irla torb.de compiacenze am
minis t rat ive. 

SCELBA: I n v i o pero la 
stampa . il e\ t 'aro ' h e . a l -
t rnver-o 'a caccia al -eiisa-
zionale. -; tm;-ca per e evare 
a sistema fatti che. -ebbene 

plomatiche con epici Paese. ' 
INGRAO: Ma voi le t r a t - i 

tat ive le avete intavolate ol 
no? ' 

Nuovi scontri verbal i sii 
accendono nell 'aula quando ; 
Sceiba parla dell» ques t ione! 
giu ' ian». Egli accu-a i comu- ! 
nisti di aver giustificato tut t i j 
i soprusi dei t i t ini . i 

DA SINISTRA: E talso!, 
K' falso? ' : 

SCELBA l i a t l e rma ci.e ù\ 
governo cont inuerà a d i fen- ' 
de : e gli intere^.-; italiani ai 
Tr ie - te tenendo soprat tut to 
conto (come eh hanno con-1 avi. r imangono eo:s«-nici 

DA SINISTRA: I! "sistema Ì ^ s ' l 8 t o . •**«•»• <* •'• missine. 
! l 'avete ins taurato voi ' i P r o - ' R o b ? r t l - c h f l I ora tore cita) 
tcstf ni cent ro) . i l 0 8 ' 1 i n t p-"«'-^ '-• americani . 

SCELBA (cambiami., a r . Giunto a:!a fine eg.'i r iparla 
Oonwuto): L'on. Giraudo ha | a n c o ! " a d e l ! c co lo raz ion i d e l . 
M»:lev;.to un problema che ri ! : i ' :n«*"»J ionfv (1: Homa. d.r' 
sta mo ' to a cuore, il p rob 'e - ™( ' 'mTnìr <ìnu,,r' ì'occainonr. 

! ma della montagna. . . ! ° ' " » • « » " di «calcitare ai, ( 
DA SINISTRA tmen t r e si] 

rìfìe): Si. il problema d: 

di3i Ciu*€ibh*ivri 

(Continua in 1. pa; . 1. eoi.) 

Ecco i! feMo del rapporto 
injormalivo dei Carabinieri 
su Ugo Montar/uà, di cui è 
sfnfn data ieri lettura dal 
/ ' residente Sunto , su richie
sta dell'avvocato Sotym e 
nonostante l'opposizione del 
Pubblico Ministero: 

. Legione Terri toriale dei 
CC. di Roma - Servizio Ac
certamenti - Oggetto: Mon
tagna Ugo di Diego. 

22 lobbia io 11154 
Montagna Ugo di Diego e 

tu Vassallo Antonina, nato 
a Grot te (Agrigento) il Iti 
ot tobre 11)10. Residente in 
questa città, via Rabirio 1. 
ma domiciliato in v.a Gen-
nargentu 2. Figura censito. 
quale benestante, provenien
te da Pistoia solo in data 21 
maggio 1940. Egli però fre
quentò già la capitale tin 
dal 1935. facendovi frequen 
ti apparizioni e soste più o 
meno lunghe. 

A Pistoia t igura anagra 
ficamente giunto il 18 mar 
zo 1330 proveniente dal pae
se di nascita. In effetti, egli 
i invase in detta città soltan
to per tre o quat t ro mesi. 
tigli non svolse alcuna atti
vità lavorativa. Visse colà 
a carico del fratello Giusep
pe. allora archivista presso 
quella Questura . Il Monta
gna tornò più volte al paese 
nativo, dti dove figura es
sersi anagraf icamente tra* 
slot ito il 21 novembre 1933 
a Palermo, ove prese domi
cilio in Cortile Zavitieri 7. 
risiedendovi per un certo 
periodo di tempo non potu
to accertare, in quanto al
l 'Anagrafe di quella città 
non si rileva la data del suo 
a l lontanamento. Al contra-
i io. » Pistoia esiste una va
riazione anagrafica concer
nente il t rasferimento del 
Montagna a Roma sotto la 
data del 21 maggio 11)40. 

Il Montagna, appar tenen
te a famiglia di modestissi
me condizioni economiche e 
sociali, nel giro di poco pi' 
di un decennio si sarebbe 
creato una solida posizione 
finanziaria. Per cui oggi è 
r i tenuto mult imil ionario. Fa 
par te delle seguenti socie
tà. r ivestendone le cariche 
per ciascuna di esse indi
cate. 

1 ) Amminis t ra tore umcc> 
del!» Società Anonima Im
mobiliare Romana costru
zioni edilizie, con sede in 
v la Magnagrecia P . 39. co
stituita in data 31 luglio 
1941 con mil i ta le sottoscrit
to in L ón.000 per azioni d : 

L. 1.000 cadauna nel numero 
di 50 

lìti ff/yVfi-i 
2) Vico presidente dona 

Nazionale Anonima Impi<>-c.| 
Costruzioni Edilizie St:ad..-; 
li con sede in via Paisiet.» | 
24. costituita in data l.ì a 
ori le 1942 con capitalo set 
tosi-ritto in L. 100.000 );.-. 
azioni di L. 1.000 eadauii» 
nel n. di 100. 

3) Vice presidente di »H 
Part igiano d'Italia •-. socie
tà cooperativa di lavoro ci 
di consumo con sede in via; 
Dep:otis- 7. costituita in d<.-! 
ta 17 ottobre 1944 con ea-( 
pitale sottoscritto di L. 6»W| 
per azioni di L. 100 cadaii-ì 
na in n. di 6 azioni. ; 

4) Amminis t ra tore unicoj 
della Società Immobili.ii '-
Gruppo Romano Abitazio
ni. con sede in via Sistina! 
4. costituita in data 11 mr-r-i 
zo 1953. con capitale -otto-] 
s c i t t o »"n L. 900.000 pet i 
ci»- le nel n . di 3. 1 

.5) Socio della ,-octetàj 
Sv.it Uberto, allo scopo d : r 

svolgere tutte le at t ività chi 
possono comunque essn-e 
necessarie per il turismi* e 
part icolarmente per il tur i 
smo vena torio. Sede in Ro
ma. Corso Trieste 142. Co
stituita in data 21 dicemb-^ 
1940 con capitale sotto-c: •: 
to in L. 50.000 per azioni di 
L. 1.000 cadauna nel nu
mero di 50. 

Le predette società risi.l-
tann regolarmente omologa
to ed iscritte alla locale Ca
mera di Commercio, latta 
eccezione della Sant 'Uber to 
per quanto concerne la Ca
mera cii Commercio. 

Per al t ro agli att i del fa
scicolo di ogni società non 
figura finoia depositato a l 
cun verbale di assemblea ro
d a l e , di att ività svolta e di 
bilancio. 

Al nome di Montagna, i -
gli atti catastali e d is t re t 
tuali di Agrigento e di Pa-
'ormn non figurano beni pa
tr imonial i . ment re a quelli 
di Roma figura soltanto una 
porzione di case di vani 7 
interni 1 e 2 in via delia 
Scrofa 30. con reddito di ' i -
re 3.600. Ma egli è r i tenu
to possessore di al tr i beni 
immobili, intestati a socie
tà jn cui egli non figura uf
ficialmente. p u r essendovi 
interessato. Som* state com
piuto indagini i n proposito 
senza alcun c-ito. data l 'e
strema difficoltà dell'acci i -
tamento. Ha due autovet
ture al suo servizio: una Fiat 
1400 targata Roma 136410. 
intestata alla Società Ano
nima Immobi l ' a -e Romana 
Costruzioni Edili/io una 
Fiat 1900 targata Roma tvi-
mern l.T»»ìin :, ]••* intestata. 

Montagna! Quello si che vi ' 
sta a cuore! j 

SCELBA: Il problema delia] 
, montagna ha anche un a -pe l - ! 
! to morale . : Il dito nell'occhio 

leghi de II Popolo, sono i 
carabinieri che riferiscono 
quelle che voi definite e f o 
ci, impressioni, sospetti tut
ti falsi e diffamatori ». Non 
avete letto? I carabinieri 
scrivono: « Il Montagna co
me in passato vantò forti 
aderenze ed appoggi di per
sonalità anche oggi si vuo
le che mantenga rapporti 
con persone in vista delle 
quali farebbe da copertura 
in attività affaristiche— 
Certo che egli ha da tempo 
stretti rapporti di amicizia 
con le seguenti persone: 

Gian Piero Piccioni, figlioj 
del ministro At t i l io ; conte 
Galeacr i Lisi , medico del 
Sommo Pontefice; on. Bel
lavista: avv. Galeazzi Lisi; 
avv. Bernardini Corrado, 
membro dei SS. Palazzi A-
postolici ed avvocato pres
so la Sacra Romana Rota 
e Segnatura Apostolica ». 

E i carabinieri riferisco
no di aver compiuto sul 
Montagna una indagine 
« non meglio approfondi
ta ». Chi può dire quel lo 
che verrà fuori se riusci
ranno ad approfondirla? 

PAJETTA 
Ma II Popolo rileva, per prattutt*. un 

dorerò di cronaca (solo di 
cronaca?) che * Il Monta
gna avrebbe subito sv ient i -
Io questi particolari, quere
landosi ancora una volta 
per falsa testimonianza 
contro la Caglio . No.' Con
tro i carabinieri, dovrebbe 
querelarsi questo signore, 
chiamando magari come te
stimoni a suo favore il ca
po della, Polizia, Spataro, 
Piccioni, il medico del 
Sommo Pontefice. E — per-

' che no? — tutta la redazione 
.de l i -Popolo . 

-,.. 

Certo! E' so-
problema mo- ' 

raie! (Sì ride di nuovo). J 
I! presidente del Consiglio 

si pronuncia ora -ugli ordini 
del giorno presentat i . La r i 
chiesta di r i t i ra re le aziende 
IRI dalla Confind:i-=tria ( a -
vanzata dai socialisti) invol
ge problemi tecnici e orga
nizzativi che il governo si 
propone di esaminare . Pe r 
quan to r iguarda la legge 
elet torale — aggiunge Sceiba 
— il governo si e ra astenuto 
dal pronunciars i per evi tare 
l 'accusa già m o « n in passato 
al min i s t e ro , d i interferire 

G e n t i l u o m i n i 
,1 firOfiOfiTo delle reo:roiif di 

ntcmi! |jc>sOi!(i(70i foccuft dalla 
d<rp05i;i07i<? di Anna Maria Ca. 
(ilio ti Popolo si domanaa m-
tltgnato • s* le dichiarazioni di 
un gentiluomo servono ancora 
d qualcosa ». 

Ecco, s» può fare un orario. 
smimo gioco di società una 
.v;>rrie di difficilissima caccia 
al tesoro: trovare il gentiluomo, 
nell'affare Montesi. Ma occorre 
dire che se il gioco riuscisse 
ciò sarebbe, come dire, proprio 
stupefacente. 
Coincidenze balneari 

.1 proposito se77ipre dell'af
fare Moritesi, si /a notare lo 

M'npolare coincidenza che ti I 
»io»>ic del signor Ptero Piccioni 
figura come compositore della 
musica per un film giustappun
to apparso sugli scncrmi: La 
spiaggia. La spiaggia ! Quando 
si dice il caso ! . 

Il fasto del giorno 
« Come mai in Italia il partito 

socialista continua a far blocco 
con il comunismo? E* un feno
meno singolare e incomprensi
bile che toglie- credito interna
zionale al nostro paese » Ugo 
D'Andrea, dal Tempo 

A9MOOCO 

# retiti 
A suo carico • figurano i 

seguenti precedent i : 
2K-2-1935; Commissariato 

di P. S. Palermo - Poli teama 
denunziato per lesioni in s e 
guito ad investimento. 

25-3-1935: Questura di P a 
lermo: fermato per ordini 
superiori . 

24-4-1935: P le to re P a l e i -
mo. condannato a L .60 a m 
menda per contravvenzione 
s t radale . 

27-4-1935: Questura Pa
lei mo, diffidato ai sensi del 
l 'art. 157 Legge di P. S. per 
aver fatto r i torno in quella 
città e r impatr ia to con fo
glio di via obbligatorio a 
Grotte. 

3-3-193K: Commissariato 
di P. S Ruma - Appio, d e 
nunziato pei insolvenza 
fraudolenza a danno di T r i -
sciani Camillo, suo socio in 
affari di mediazione. Rin
viato a giudizio a niente de 
sìi ar t i . 81. r*4fi. 61 n. I l 
C. P. per csseisi. con p:u 
azioni esecutive in un m e 
desimo disegno criminoso, e 
in giorni diveisi del 1935 in 
Roma, abusando di relazio
ni di prestazioni d'opera, in
debi tamente appropr ia to di 
par te del credito di media
zione spet tante al Fiisciani 
Il Tr ibunale di Roma con 
sentenza emessa in data 
21-3-1938 lo assolveva pe r 
non ave r commesso il fatto. 

15-3-1936: Commissariato 
P. S. Roma - Appio, d e n u n 
ziato per appropriazione i n 
debita in danno di Schieda 
Antonio, suo socio in affari 
di mediazione. Rinviato a 
giudizio per gli stessi capi 
di accusa di cui al la p rece 
dente denunzia, il T r i b u n a 
le di Roma con- sentenza 
emessa in da ta 21-3-1938 lo 
assolveva per non aver com
messo il fatto. 

2-4-1936: Commissariato 
P . S. Roma - Appio, a r res ta -

i to pe r esecuzione di m a n -
! - da to di ca t tu ra emesso dal 
1 G. I. del Tr ibunale di P a -
j le rmo come responsabile di 

falso in cambiali per insol
venza fraudolenta. La Cor
te di Appello di Palermo 
con sentenza emessa in d a 
ta 19-1-I938 Io condannava 
a mesi otto di reclusione pe r 
falso in cambiali, pena con
donata e amnistiata. 

28-5-1936: Questura di P a 
lermo. rimpatriato con fo-
clio di via obbligatorio a 
Roma. 

30-11-1937: G . I . T r i b u n a 
le Roma, non doversi p r o 
cedere oer amnist ia pe r 
usuroazìone di t i toli: faceva 
uso di hielietti da visita con 
1.1 5 r r ; t t i . n n TTco ^Jnnt . i -

(Continua lo 7. •>*£• S. coli 
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